
M 
i chiamo Ro-
sanna e fac-
cio il lavoro 

più bello del mondo, 
sono una guida turisti-
ca e racconto la bellez-
za della mia città a turi-
sti e locali che io prefe-
risco chiamare Ospiti. 

     Sono nata a Padova 
che ho lasciato per studio 
e lavoro; non è stato faci-
le, ovunque fossi cercavo 
sempre un qualcosa che 
ricordasse la mia città, 
che me la facesse sentire 
non così lontana.  

     All’epoca l’obiettivo 
era migliorare la cono-
scenza delle lingue 
straniere per approdare 
poi al mondo nel setto-
re alberghiero, ma la 
mia formazione di 
“addetto alla segrete-
ria” non era particolar-
mente richiesta, mal-
grado impegno e rendi-
mento scolastico, così 
dopo una serie di ten-
tavi, quasi per dispetto, 
decisi di presentarmi a 
una selezione  per 
“speaker di pullman” o 

più semplicemente ac-
compagnatori turistici.  

     Non avevo idea di 
cosa dovessi fare, era 
un’occasione, peccato 
che il coraggio non sem-
pre premia; il giorno del 
mio compleanno mi co-
municavano che ero la 
prima delle scartate! 
Non sapevo ancora che 
poco tempo dopo mi 
avrebbero chiamato per 
fare la stagione in un 
ufficio cambio.  

     Non posso dire di aver 
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amato quel lavoro, anzi forse l’ho 
proprio odiato, dopo due stagio-
ni estive passate a contare dena-
ro, l’impegno era premiato e io 
passavo di diritto in agenzia viag-
gi, ero ufficialmente un accompa-
gnatore turistico. 

     La mia vita era cambiata, non 
importava quante ore lavorassi, 
bastava salire in pullman e spiega-
re, raccontare il territorio, stare in 
contatto con le persone solo che 
legge stava cambiando, io dovevo 
adeguarmi, riprendere i libri in 
mano e ottenere l’abilitazione e il 
Veneto non dimostrava d’essere 
particolarmente veloce. Il bando 
era uscito ma non arrivavano mai 
le convocazioni così decisi di ten-
tare in Trentino… e sulla mia abili-
tazione un assessore davvero 
d’eccezione poneva la sua firma, 
Francesco Moser. 

     È difficile spiegare l’emozione 
che ho provato la prima volta a 
esporre il mio patentino con la 
mia foto e le lingue di abilitazio-
ne. Negli anni successivi decisi di 
tentare l’impossibile; essere gui-
da era un qualcosa d’inarrivabile, 
ma con la testardaggine che da 
sempre mi connota, ho iniziato a 
studiare tutto quello che trovavo 

su Padova e il suo territorio (non 
immagavano certo che i libri non 
li avrei mai messi da parte!) e nel 
2001 ho superato l’esame.  Una 
cosa non è mai cambiata da quel 
giorno: l’emozione nel racconta-
re quella città che così tanto mi 
era mancata nei periodi di 
“trasferta” lavorativa a tutti 
quelli che hanno voglia di ascol-
tare.  

     In questi vent’anni sono state 
mille le esperienze, sembra strano 
ma il nostro lavoro è ripetitivo 
solo se lo vuoi tu, grandi soddisfa-
zioni e naturalmente anche qual-
che delusione/sconfitta, ma forse 
proprio queste sono state il mag-
gior insegnamento da cui riparti-
re. 

     Sempre ho portato la mia città 
e il suo territorio in palmo di ma-
no, certe volte con forte senso di 
responsabilità, come in occasio-
ne delle missioni di promozione a 
New York e in Canada, dove l’ap-
plauso finale era la mia persona-
le vittoria. 

     Il mio carattere, come avrete 
ormai capito, mi porta sempre a 

nuovi “cimenti” eccomi quindi 
pronta a cominciare una nuova 
avventura con voi, dove il Territo-
rio e le Tradizioni sono protagoni-
sti, nella speranza di poter diven-
tare un bravo e attento corrispon-
dete della mia città!  Grazie per 
avermi accolto nel gruppo. 

LA MIA PADOVA 

S ono forse una guida strana, 
spesso dimentico di citare il 

detto dei “tre senza”, ma mi pare 
così riduttivo e semplicistico, per-
ché, per me, Padova è davvero 
molto di più. 

     Accanto ai più gettonati 
“Santo” e “Urbs Picta”, ci sono 
luoghi dove la storia si nasconde 
tra le rughe degli edifici e nella 
vita di donne e uomini talvolta 
completamente dimenticati. 

     Se il monumento di Antenore 
fa bella mostra di sé e la leggen-
da del mitico eroe troiano viene 
solo in parte offuscata da Dante 
nel XXXII canto dell’Inferno, nulla 
più racconta di quel giovane se-
polto nella chiesa di San Lorenzo 
il cui nome era Girolamo.  Si to-
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glie la vita poco prima di laurear-
si, fatto di cronaca che colpi un 
giovane presente in città e da cui 
trae spunto per sue “Ultime 
lettere di Jacopo Ortis”; certo sto 
parlando di Foscolo, e il cognome 
del giovane è Ortis. 

     In quel periodo gli studenti so-
no croce e delizia della nostra Pa-
dova, non mancano i casi di scon-
tri tra abitanti e questi 
“ragazzotti” in città per studiare 
ma anche per divertirsi, un po’ 
spavaldi e arroganti, spesso abi-
tuati a non accettare dei no, ma 
davanti alla voglia di libertà tutto 
si dimentica e tutti uniti s’innalza-
no barricate contro i “todeschi” 
che osano sconsacrare il Pedroc-
chi con quel loro proiettile. 

     La nostra “Libertas Patavina”  
porta in città importanti lumina-
ri, alcuni attratti dalla buona pa-
ga , altri da quella libertà che 
permette a Galileo Galilei di gira-
re il suo cannocchiale alle stelle e 
dando vita al metodo scientifico, 
a Elena Lucrezia Cornaro a essere 
la prima donna nel mondo a lau-
rearsi nel 1678 in Filosofia e ad 
Andrea Vesalio di sciogliere il no-
do gordiano sulle dissezioni, per-
mettendogli di redigere  il suo 

trattato sull’anatomia “De huma-
ni corporis fabrica”. 

     Chissà se anche lui si reca 
nell’Hospitale di San Francesco 
dove il professore da Monte spie-
ga per la prima volta ai futuri me-
dici accanto ai malati creando un 
tirocinio ante litteram… una 
struttura nata per volontà di due 
cittadini illustri, Sibilla e Baldo, 
che lasciano tutti i loro beni per la 
costruzione; è rivolta ai meno for-
tunati che non hanno i mezzi per 
essere curati tra le mura domesti-
che.  Qualcuno mormora che non 
sia generosità, ma un espediente 
per non lasciare un centesimo agli 
eredi, colpevoli d’aver tramato 
alle loro le spalle o che così si evi-
ta di pagare le imposte sul patri-
monio... ma tutto questo è solo 
questione di lana caprina, quel 
che conta è che questo nosoco-
mio funziona fino alla fine del 
Settecento quando grazie al ve-
scovo Giustiniani, la città ha il pri-
mo edificio di quel complesso ar-
ticolato che è oggi la nostra citta-
della ospedaliera.  

     Conoscere l’anatomia non è 
sufficiente, è necessario dare un 
tocco di moderno alla farmaco-

pea, lasciare quei tomi vetusti, 
pieni di polvere e rattoppi e toc-
care con mano le piante officinali 
impiegate nella preparazione dei 
medicamenti ed ecco che la Sere-
nissima concede all’università di 
creare un luogo di studio e ricer-
ca ma che non sia solo un “luogo 
di terra e verde ma porti lustro 
alla Serenissima”; se queste sono 
le condizione imposte, non resta 
che dire che si è riusciti ad adem-
piere alle richieste, sì perché il 
nostro orto non è solo il più anti-
co in Europa ma è anche sito 
Unesco.  Qui le piante strane pro-
venienti dalle “Nuove Terre” rite-
nute pericolose e con colori im-
proponibili, sono studiate e te-
state e fa sorridere il pensare che 
si parli di pomodori e patate. 

     La mia Padova è appena all’ini-
zio, molto ci sarebbe ancora da 
dire ma forse richiederebbe trop-
pa pazienza da parte vostra, io vi 

aspetto! Grazie!  ◼ 
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